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                                                                                                                   Impariamo a leggere i grafici
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	Scheda centrale

· Condizione, problema o stimolo da cui nasce l'attività

Nelle Indicazioni Nazionali, nell’ambito Relazioni, misure, dati e previsioni, tra gli obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria, vi è quello di “Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare giudizi e prendere decisioni”. La seguente attività nasce, quindi, per stimolare gli studenti ad una lettura attenta dei grafici e per insegnar loro a interpretarli. Spesso sui mass media o sui giornali vi sono grafici sbagliati o costruiti in modo tale da poter essere interpretati in diversi modi. Imparare a saper leggere in modo critico un grafico è un’abilità importante per un cittadino che voglia vivere in modo consapevole all’interno della società dei consumi. L’attività è pensata quindi come un suggerimento per presentare agli studenti un argomento curricolare in un modo più coinvolgente.

· Prerequisiti richiesti ai ragazzi per svolgere l’attività

Per quanto riguarda i prerequisiti, con l’attività “Dai dati alle tabelle, prime rappresentazioni” gli studenti dovrebbero già aver rivisitato gli ideogrammi e il diagramma a barre. Per affrontare questa attività, vengono fornite alcuni esercizi per verificare le conoscenze degli studenti riguardo gli aerogrammi e i diagrammi cartesiani. Si sottolinea che l’attività non prevede la capacità di costruire diagrammi, ma solo di saperli leggere e interpretare.
· Strumenti forniti agli allievi

   Agli allievi vengono fornite delle schede di lavoro, tre in tutto da svolgere in tre momenti diversi. Le schede vanno fotocopiate e consegnate una per volta a ciascun allievo.

· Organizzazione della classe e metodologia
La classe va divisa in gruppi di 3, massimo 4 studenti ciascuno. E’ meglio che i gruppi siano omogenei, in modo che tutti gli alunni abbiano la possibilità di esprimere la propria opinione e di riflettere e non siano scavalcati dai più bravi. L’attività è per gli studenti e non per l’insegnante. L’insegnante deve cercare di stare zitto il più possibile per far parlare gli studenti. Può girare tra i gruppi, ma non deve mai suggerire le risposte. Magari può cercare di guidare la loro discussione, di instradarli se le loro osservazioni si allontanano troppo dal fulcro della discussione, di stimolarli ad una osservazione più attenta e puntuale, di farli riflettere se tendono ad essere troppo superficiali. La discussione deve essere tra gli studenti, l’importante è far emergere tutti gli aspetti importanti. Quello che l’insegnante può e deve fare è porre in continuazione domande ai ragazzi (che cosa pensi? Perché è così? Che cosa noti? ecc.) per far emergere da loro le varie osservazioni. Al termine di ogni scheda, prima di chiudere l’attività, viene richiesto ai ragazzi di scrivere quello che hanno imparato, in modo da verificare se hanno focalizzato il tema di ciascuna attività.
· Fasi e tempi
L’attività si svolge in tre fasi che corrispondono a tre schede diverse, ciascuna di circa 1 ora e mezza al massimo, non di più, perché altrimenti gli studenti si stancano e si annoiano. Il lavoro dovrebbe essere fatto nell’arco di tre settimane, una scheda a settimana. È meglio mantenere questo ritmo in modo da non far passare troppo tempo tra una scheda e l’altra e, nello stesso tempo, in modo da dare il tempo agli studenti di riflettere sugli stimoli forniti.



	META Scheda 

(Domande per l’insegnante,  per prepararlo a prevedere il possibile svolgimento delle attività, i punti critici, le difficoltà prevedibili)

Le schede devono essere consegnate, una per ogni studente, una attività alla volta, ma il lavoro è di gruppo, per cui, se vogliono, gli studenti possono produrre una sola scheda finale che raccoglie le osservazioni di tutti i componenti del gruppo.

I ATTIVITÁ
Lo scopo di questa attività è di far familiarizzare gli studenti con diversi tipi di grafici e far comprendere loro che da ognuno si possono ricavare determinate informazioni. L’attività di dare un titolo ai grafici e dire chi ha raccolto i dati serve per far leggere con attenzione i grafici e capire che cosa ci dicono.
Il titolo del grafico n.1 potrebbe essere: Indagine sul numero di alunni a Indaginopolis. Chi ha raccolto i dati potrebbe essere la segreteria della scuola o il/la preside o gli alunni di una classe.

Il titolo del grafico n.2 potrebbe essere: Numero di figli nelle nostre famiglie. L’indagine potrebbe essere stata condotta da una classe xxx, e questo si può capire dal fatto che in tutto le famiglie intervistate sono 29.

Il titolo del grafico n.3 potrebbe essere: Gradimento delle materie scolastiche, e molto probabilmente sono gli alunni di una classe o di una scuola che hanno fatto questa indagine, oppure una casa editrice per bambini ecc.

Il titolo del grafico n.4 potrebbe essere:  Tempo impiegato per andare al lavoro/a scuola. Potrebbe essere stato fatto da una piccola azienda o sempre da una classe.

Il titolo del grafico n.2 potrebbe essere: Variazioni della temperatura del comune di XXXX nei giorni 29 e 30 ottobre 2009. Potrebbe essere stato fatto da un ufficio del comune.
“Osservando questi grafici, elenca somiglianze e differenze che riesci a trovare confrontandoli tra loro”. Questa è la parte più importante della attività. Devono uscire fuori dagli studenti, in modo spontaneo possibilmente, tutte le somiglianze e le differenze che trovano osservando i grafici. Se si nota che alcune cose non emergono, è necessario porre loro delle domande appropriate in modo da far uscire fuori tutto il possibile. Ad esempio:

1) Gli istogrammi e i diagrammi a barre utilizzano dei rettangoli, mentre l’aerogramma utilizza spicchi di una “torta” , il diagramma cartesiano una linea e l’ideogramma delle immagini.  

2) Nel diagramma a barre i rettangoli sono separati, nell’istogramma sono uniti. 

3) L’aerogramma non ha numeri assoluti, ma percentuali.

4) Il diagramma cartesiano indica qualcosa che varia con continuità. 

5) L’istogramma divide i dati per classi, quindi si può utilizzare quando abbiamo dati che variano con continuità (altezza, peso, tempo ecc.), ma che nello stesso tempo si possono raggruppare per intervalli, cosa non possibile con un diagramma cartesiano. 

Alcuni hanno una leggenda, altri no. La leggenda è sempre necessaria?

Ecc. 

“Ciascun grafico ti fornisce determinate informazioni. Scrivi, per ogni grafico, le informazioni che ti permette di ricavare”. Bisogna cercare di far emergere tutte le informazioni. Ad esempio:

1) Ideogramma: È presente la leggenda che è assolutamente indispensabile. Il numero di studenti nella scuola materna sono xxx, nella scuola elementare sono xxx ecc. Gli studenti della media sono lo stesso numero degli studenti delle elementari. Nel paese di Indaginopolis ci sono tutti i tipi di scuole. 

2) Ecc.

“Per sistemare i dati in un grafico è necessario disporre di una tabella. Ricava da ogni grafico la tabella corrispondente”. Si tratta di far costruire, ad ogni alunno, sul proprio quaderno, la tabella da cui il grafico è stato costruito. Ad esempio:

Tabella DIAGRAMMA A BARRE

Numero di bambini per famiglia

Numero famiglie

1

7

2

9

3

8

4

4

5

0

6

1

Per il grafico n. 5 è necessario controllare che gli studenti prendano i punti principali, in modo che, se si prova a fare l’operazione inversa, cioè a passare dalla tabella al grafico, si ottenga la stessa figura. Si potrebbe suggerire di costruire una specie di griglia sul grafico per facilitare la lettura corretta dei dati.

“Scrivi che cosa hai imparato da questa attività”. Quest’ultima parte è molto importante affinché gli studenti imparino a mettere a fuoco i concetti principali appresi. Se hanno già scritto troppo, si può anche farli parlare e da quello che emerge si può capire quanto l’attività svolta sia stata proficua o meno.
II ATTIVITÀ

L’attività di questa scheda serve per far riflettere gli alunni che ciascun tipo di grafico è utile per rappresentare determinati tipi di dati e viceversa, a seconda dei dati che si hanno, a volte è più efficace un tipo di rappresentazione piuttosto che un’altra. 

“Secondo te, è corretto utilizzare questi tipi di grafici per questi dati che ha raccolto Michela? Motiva la tua risposta”. 

È necessario sottolineare che il diagramma cartesiano è una rappresentazione sbagliata per questo tipo di dati, perché sebbene siano dati quantitativi, sono discreti, non continui. Con questa domanda, se c’è tempo, si potrebbe cercare di far emergere i diversi tipi di dati che si possono raccogliere:

a) qualitativi (sesso, colore occhi o capelli ecc., ma anche giudizi tipo sufficiente, buono, ottimo). Chiedere ai ragazzi la differenza che c’è tra questi due tipi di dati (i primi non sono ordinabili, i secondo sì).

b) quantitativi discreti o continui.
“Quale/i tra questi ti sembra che illustri in modo più chiaro i dati raccolti da Michela? Motiva la tua risposta”. 

Il tipo di grafico migliore è il diagramma a barre. Infatti l’aerogramma non mi dice quante persone usano un mezzo piuttosto che un altro, perché mi dà solo le percentuali. 

“Quali differenze osservi tra queste quattro diverse rappresentazioni grafiche”?

Le risposte degli studenti dovrebbero essere simili a quelle date nella seconda domanda della I ATTIVITÀ.

Calcola quanti sono i compagni di classe di Michela 4 + 12+ 2+ 3+ 7……………

Qual è il grafico migliore per calcolarlo? Il diagramma a barre
Da quale grafico non è possibile calcolarlo?  Motiva la tua risposta.   Dall’aerogramma perché mi dà le percentuali, ma non so il numero totale.        

Qual è il metodo di spostamento più comune? Autobus…………………………

In che modo ciascun grafico te lo mostra? Spiegalo per ciascun grafico.
Diagramma a barre n. 1 È la colonna più lunga
Diagramma a barre n. 2 È la colonna più alta
Areogramma È lo spicchio più grande…………………………………………………………………

[image: image1.jpg]Costruisci una tabella con i dati che ricavi dal diagramma a barre e poi, utilizzando questo simbolo  [    = 2 persone]   costruisci il relativo ideogramma. 
In questo esercizio è importante che nella tabella non siano indicati solo i numeri, ma ci siano anche le intestazioni delle righe e delle colonne. Cioè la tabella dovrebbe essere così:

Metodo di spostamento

Numero di persone

Automobile

4

Autobus

12

Treno

2

Bicicletta

3

A piedi

9

Per diagramma a barre

Metodo di spostamento

Percentuale
Automobile

13

Autobus

40

Treno

7

Bicicletta

10

A piedi

30

Per aerogramma

Nella costruzione dell’ideogramma, gli studenti devono far corrispondere metà pupazzetto a una persona.

III ATTIVITÀ

L’attività di quest’ultima scheda è tutta centrata sul problema della scelta della scala appropriata nei grafici. È importante che emerga da questa attività che, nonostante i dati di partenza per tutte le situazioni siano esattamente gli stessi, l’interpretazione può essere del tutto diversa. Non si può dire che un grafico è giusto e l’altro è sbagliato, è una questione di scala. 

In questa attività è necessario far discutere gli studenti tra loro, per vedere se si rendono conto del fatto che è solo una questione di punti di vista, di differenti sistemi di riferimento. 




	Scheda con indicazioni ai test Internazionali inerenti la tematica affrontata

                   (anche non necessariamente dello stesso livello scolastico)

Nella scheda allegata sono riportati quesiti tratti dalle indagini IEA TIMMS del 2007, da PISA 2003 e PISA 2000.
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